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 RELAZIONE INQUADRAMENTO GENERALE 
 

Inquadramento territoriale 
 

Il Comune di Carapelle Calvisio si trova alla 

pendici sud-occidentali del Gran Sasso 

d'Italia a 910 metri s.l.m. ed è esteso su di 

una superficie totale di 1448 ha, compresa 

l'isola amministrativa sull'altopiano di Campo 

Imperatore di circa 350 ha. Dista da L'Aquila 

28 Km ed vi giunge  attraverso la SS 17 

prima, e poi tramite la Strada Provinciale 18 

"Peltuinate".  Il collegamento autostradale 

avviene sulla A-24 Roma - Pescara tramite il 

casello di Bussi sul Tirino a 19 km di distanza 

e sulla A-25 Roma -Teramo al casello di L'Aquila-est a 28 km. 

Dal paese è possibile ammirare la Valle del Tirino ed in lontananza il Morrone, 

la Maiella, Forca di Penne e girando lo sguardo verso nord, Castelvecchio 

Calvisio, Calascio e Rocca Calascio. 
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Coi suoi 150.00 ettari di superficie, il Parco del Gran Sasso e Monti della Laga, 

insiste anche sul  territorio comunale di Carapelle, sebbene il nucleo abitato non 

ne faccia direttamente parte. 

 
Il Comune di Carapelle Calvisio è interessato dalle seguenti componenti 

ambientali sensibili: 

− il SIC “Gran Sasso” - IT7110202 

− la ZPS “Parco Nazionale Gran Sasso - Monti della Laga” - IT711012 

 
Per quanto riguarda la ZPS del Parco, poiché esclude le aree soggette a 

pianificazione urbanistica locale (aree urbanizzate) di fatto non si sovrappone al 

perimetro di intervento del Piano di Ricostruzione di Carapelle Calvisio 
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Inquadramento socio - economico  
 

Carapelle Calvisio con i suoi 96 abitanti ufficiali residenti, dopo 

Montelapiano, un piccolo comune in provincia di Chieti è il secondo comune più 

piccolo della regione Abruzzo. 

Il suo territorio si estende fino a Campo Imperatore  e gli abitanti si 

concentrano nell’unico sistema insediativo, posto a 877 m s.l.m. arroccato su un 

colle  ubicato tra gli andamenti vallivi  che si snodano lungo le pendici del Gran 

Sasso in direzione Nord Ovest Sud Est,   lungo una direttrice che partendo da  

Castel del Monte e  Calascio si sviluppa verso la valle del Tirino verso Ofena  e 

Villa Santa Lucia. 

La collocazione del paese  è particolarmente pregevole sul piano ambientale  

contornato da un ampio ambiente boschivo  e dotato di un clima 

particolarmente mite. 

Nel passato il paese, che per le sue connotazioni potrebbe essere  definito e 

come un vero e proprio  Borgo, ha avuto una vita piuttosto travagliata  

passando sotto diversi domini  giungendo a diventare una Baronia  e restando 

tale  sino all’unità d’Italia.  

In quell’anno si distaccano dalla Baronia i comuni di Calascio -  Rocca 

Calascio e di Santo Stefano di Sessanio. All’inizio del 1900 anche il Comune di 

Castelvecchio si distacca dalla Baronia segno questo di una ricerca di identità 

da parte dei vari centri,  ma anche  sintomo di una  erosione e decadenza del 

ruolo guida che nel passato  aveva distinto Carapelle Calvisio rispetto a tutto il 

territorio del Gran Sasso meridionale. 

Il Borgo  conserva ancora oggi le tracce  della sua storia secolare visibili 

ancora  nelle mura medioevali  e  in qualche residuo di vestigia del passato. 

Nel periodo successivo all’unificazione d’Italia, come tutti i territori montani 

dell’Abruzzo, dove era diffuso prevalentemente l’allevamento ovino,  Carapelle 

Calvisio  si avvia lentamente verso il recupero di un suo ruolo  all’interno 

dell’economia dell’area rilanciando  anche talune coltivazioni che ne avevano 
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caratterizzato il territorio per tanto tempo,  come per esempio  quelle delle 

leguminose,  note ancora oggi  come ad esempio le lenticchie di Santo Stefano 

che hanno assunto oggi una relativa notorietà. 

L’evoluzione successiva del Borgo, dall’inizio del ventesimo secolo sino alla 

fine della seconda guerra mondiale  segue il percorso che nel bene e  nel male 

ha interessato tutte le zone montuose interne, dapprima rafforzando  il proprio 

ruolo nell’economia delle realtà locali, fortemente connotate  da una impronta di 

ruralità che pur dissolta attualmente, ancora oggi viene mantenuta  da quasi 

tutti i borghi  più lontani ed isolati dai contesti urbani. 

Lo sviluppo postbellico, incentrato sulla urbanizzazione conseguente e 

complementare ai poli produttivi avviati con gli aiuti straordinari, subisce l’effetto 

attrattivo  delle città, ma anche e soprattutto  le vie dell’emigrazione. 

L’abbandono dei luoghi, interessando le classi più vitali e giovani della 

popolazione,  progressivamente porta al logoramento ed all’invecchiamento 

veloce delle popolazioni residenti,  residuando una forza lavoro sempre meno 

consistente e  con potenzialità produttive  che subiscono una progressiva 

marginalizzazione.  

Questo periodo per i territori montani  rappresenta la fase peggiore della loro 

storia, con l’abbandono  dei luoghi e delle proprietà che intanto subiscono  non 

solo il deterioramento del tempo ma anche spesso la vandalica devastazione  

dei cercatori di suppellettili del passato. 

Oggi, come esemplificato dall’istogramma allegato la popolazione di 

Carapelle  è meno di un decimo di quella che fu la popolazione del 1921  e 

meno di un quinto  di quella residua alla fina della seconda guerra mondiale.  
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testimoniare un’attività che fino ai primi decenni del XX secolo ha costituito la 

struttura economica fondamentale per l’intero territorio. Qui l’allevamento ovino 

ha rappresentato, fino a tempi molto recenti, la principale attività produttiva 

dell’area: durante i mesi estivi gli armenti rimanevano sul territorio, in particolare 

nell’area di Campo Imperatore, dove i pascoli disponibili erano suddivisi per 

aree di pertinenza dei vari Comuni, mediante il sistema degli usi civici. Nel 

periodo invernale, tuttavia, le condizioni climatiche non consentivano la 

permanenza in loco delle greggi: così nel mese di Settembre i pastori si 

mettevano in viaggio con le proprie greggi. Uomini e bestiame si trasferivano 

fino alla successiva primavera nel Tavoliere delle Puglie percorrendo il tracturo 

magno, un percorso di terra battuta di 110 metri di sezione al quale confluivano 

vari sistemi di tratturi minori provenienti dai centri urbani allocati sui rilievi 

montuosi ai margini del percorso. 

 

 
Carta storica: XIX secolo. Comuni della Baronia e tracciato del “Tratturo aperto per andare a 

Campo Imperatore 

 

 
Carapelle Calvisio è segnata da una forte identità storica che ha avuto nel 

medioevo il massimo splendore e da una identità territoriale, culturale e sociale 
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diventata sempre più debole a causa della forte emigrazione che ha comportato 

e comporta tuttora una notevole mutazione del paesaggio agrario costruito. 

Storicamente la Baronia di Carapelle, vasto ed importante dominio feudale 

comprendente in origine i territori di Castelvecchio, Santo Stefano, Calascio e 

Rocca Calascio, si è formata e sviluppata tra la fine del 1200 e l’inizio del 1300. 

Anche nei secoli precedenti, con il nome di Carapelle, si intendeva il territorio 

oggi ricompreso entro i Comuni di Calascio, Castelvecchio e Carapelle. 

Il toponimo Calvisio, deriva con molta probabilità, dalla presenza nel territorio 

di una villa rustica romana: Villa Calvisi. 

 

Immagine planimetrica di Carapelle Calvisio -  http://www.comune.carapellecalvisio.aq.it - 

 

Osservando la struttura urbanistica del paese, si nota la circonvallazione che 

fiancheggia interamente le mura e le opere di difesa. Caratterizzano il borgo 

murato di Carapelle le quattro porte, tre in origine, i piccoli slarghi e le vie strette 

sovrastate da archi e archetti che congiungono tra loro i fabbricati svolgendo 

anche una funzione statica. 
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Il sistema urbano è il risultato dello sviluppo di una edilizia diffusa qualificata 

da costruzioni aventi uno schema di base piuttosto semplice, principalmente 

legato al soddisfacimento dei bisogni fondamentali e alla coincidenza 

immediata tra aspetti formali ed esigenze funzionali connesse alle fonti primarie 

di sostentamento dell’agricoltura e della pastorizia in primis, e alle attività 

produttive e di trasformazione da essa derivanti E’ possibile così rintracciare un 

tessuto omogeneo dell’edilizia di base caratterizzato da una composizione 

standardizzata degli ambienti che prevede la presenza di ricoveri per gli animali 

o di magazzini per attrezzi, materiali o prodotti agricoli a piano terra, e del 

pagliaio e dei locali abitativi al piano superiore. 

 
 


